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Quali sarebbero le econo­
mie da farsi. 

A. crisi aperta, e mentre si parla 
della probabile nnmiua dell'on. Ĉ io-
litti a rainistro del Teaoro, ol eembra 
opportuno togliere dal discorso che il 
Deputato di Cuneo proDunzid a Mon-
tcettorio nella disoaaaione<dei provve­
dimenti finanziavi, la parte oiie ri­
guarda le eoonomie da iiitrtìdorai nei 
bilimoi. 

" Le economie — diceva il Giolilti 
— non 8ono solamente necessarie per 
evi'are maggiori imposta, ma sono una 
necessiti àssólnla, impreéoindìbile ae'sl 
vuoie avere una finanza soiidA. 

Certo 6 ohe ci vuole per parte di 
un ministrò molto più ooragglo per 
fare economie ohe per ohiedera im-
pòsie; quando un ministra viene alla 
Camera a domandare delle impasta, ha 
solidale con eà il Gabinetto intero e 
quel partito che lo sostiene per altre 
considerezioni, e poi di fronte al pae/<e 
ha la eo1idàriet& del Parlamenta in­
tero. Ma il ministra, che vnol fare 
delle economie, deva lottare personal­
mente (contro coloro ohe lo attorniano, 
deve lottare contro i pieeoli iutereesi 
(he sono quelli 1 quali gridano più 
forte. 

Nella questione delle economie vedo 
ancora un aitio punto molto impor-
taiite.'.Per me il ministro ohe fa delle 
economie è sempre un ottimo amrnìni-
atratoro, perchè io ha veduto in' tutte 
le umministraisionl che quelli ohe sanno 
fare ottengono dei grandi risultati con 
pochi mezzi, 

Non intendo di entrare in partioolari 
proposte di eoonomie, ma non posso 
fare a meno di dira una parola in­
torno ad una questione, la soluzione 
della quale mi sembra ohe potrebbe 
produrre delle buone uensegaenze per 
il nostro bilancia ; buone conseguenze 
siibito e migliori conseguenze forse in 
avvenire ; ed è la questiona d'Africa. 

La spedizionti che avevamo delibe­
rato di fare l'abbiamo fatta; la sod­
disfazione ohe.oredevamo nooesaario di 
ollenere l'abbiamo ottenuta ; ne.<i8Uno 
di.noi può pensare anoora oggi a fire 
una seconda spedizione per ' fatti, ohe 
bene o' male, l'Italia considera come 
definitivamente liquidati, 

Orii è corto che nel paese le spese 
per l'Africa non sono popolari; ad io 
credo ohe coloro stessi i quali desi­
derano che l'Italia si affermi nell'A­
frica, B desiderano in tempo piti o 
meno lontana una politica di espan­
sione, dovrebbero unirsi .a coloro i 
quali vogliono che «ggì l'Italia si 
fermi e limiti la sua occupazione. 

Io ritengo evidente, ohe se noi oon-
tinuassimo a spendere quanto spen­
diamo oggi per • l'Africa, non tarde­
rebbe a prodursi una violenta reazione 
la quale farse potrebbe indurre la rap-
preseiitanza del paese a chiedere il ri­
tiro definitivo delle nostre truppe. 

D'altronde il sistema seguito finora 
di una ooenpazione militare, buoni 
frutti non oe li ha dati. Non vai me­
glio restringere questa azione ai punti 
essenziali ed importanti e studiare con 

. calma quali possano essere i mezzi mi­
gliori di colonizzazione ? Studiare quali 
errori dobbiamo correggere nella no­
stra condotta, quali siano gli obbiet­
tivi «he noi dobbiamo imporai ? 

Se il Ministero consentisse a restrin­
gere le occupazioni in modo da dimo­
strare òhe lèi non si spende più di 
quanto 6 Strettamente necessario per 
difendere la nostra bandièra, 'farebbe 

<{!09a itltamente utile al paese ed aita-

niente approvata da tutti gli uomini 
di senni). 

In quanto al bilanci dalla guerra e 
della marina non ho competenza per 
parlare di qneate materie; ma oredo 
che il ministro della guefra potrebbe 
ricercare nelle antiche tradizioni di un 
esercito al quale egli ha appartenuto, 
l'eserciia eubalpina, esempi d'economia 
e di rigida amministrazione, e forse vi 
troverebbe qualche mezzo per ridurre 
la ingènte spesa attuale. 

Se noi paragoniamo il luijso delle 
caserme, dei p<ilazzi, dei comandi mi: 
litari, il lusso di ufficiali superiori e 
di ogni altra spesa attuale per l'eser­
cito con le spese ohe si facevano nel' 
l'eserdito subalpino, traviamo differenze 
grandissime, In materie di spese mi­
litari importa assai, per l'avvenire del-
l'esoroltu nostro, che l'esagerazione della 
spesa non produca' in paese una vio­
lenta reazione, la quale ci porterebbe 
fra pochi anni alla dtmelizione dei 
nostri ordinamenti militari. 

Quando ho inteso il generale Ricotti, 
il cui passato è quello d'un uomo che 
cercava di tener conto delle condizioni 
della finanza, quando l'ho intesa, dico, 
affermare che altri 40 milioni di au­
menti di spese erano neceasari in un 
perioda di tempo, ohe egli non ha in-
dioato, ma che non era molto lungo, 
io, dirò la verilà, ne rimasi afflitto e 
pensai ohe quella sarebbe stata un'arma 
in mano a coloro, i quali predicano 
essere l'esercito causa principale della 
miseria del paese, 

Dichiaro che desidererei di poter vo­
tare nel senso di passare alla seconda 
lettura di questi disegni di legga ma 
se le riduzioni di spese non venissero 
fatte in cifra tale da rappresentare se­
riamente il proposito del governo dijto-
gliera dal bilancio tutto ciò che non è 
strettamente necessario, allora non vo­
terei i proposti provvedimenti. 

Si è invocato molte volte il patriot­
tismo dei contribuènti ed il patriot-
tisrao della Camera per ottenere voti 
d'imposte. Credo ala giunto il mo­
mento, nel quale è lecito, 6 doveroso 
anzi per i rappresentanti del paese, di 
invocare il patrlcUismo dei ministri. 

gÈ necessario in modo assoluto ohe 
essi prendano in esame i loro bilanci 
con i criteri di uomini di Stato, di uo­
mini di cuore, nel senso volgare, di 
gente che non sa dire di no a nes-
sunOj ma eoa onoro di patrioti ohe sa 

-crifìcana i più piccoli interessi, agli in­
teressi generali del piiese e affrontare 
i'impopalerità, quando sanno di ren­
dere al paese un grande servizio „. 

G&RRIEAE POLITICO 
1.^ ITALIA 

L'on. Cairoii a Groppallo. 

L'on Benedetta Cairoii, di ritorno 
da Nizza giungerà e Groppello per 
passarvi alcuni giorni. 

Le soìto prefellur». 

Al Ministero dell' interno sono co­
minciati gli studi per sostituire le Sot­
to Prefetture ai Gommis^ariati distret­
tuali nel Veneto, secondo la nuova 
logge comunale. 

;;;! aolili negoziai! falliti oolla Franoia. 

Secondo 1' Opinione sarebbero falliti 
i negoziati fra l'on. Criapi. (̂  il nuovo 
ministero francese per un regime do­
ganale concordato colla Francia. 
!l prinoipe di Baltenberge la sua sposa 

e Milano. 
11 principe di Battenborg, l'ex-so­

vrano dei Bulgari si trova a Milano, 
Egli vivo moJostainonte all' albergo 

Manin in compagnia della sua sposa 
novella la signorina Loisinger, sotto il 
nome di conte d'Ilartenuu : 

La ilUMtà delia Crisi. 
Continuano le trattative per la com­

posizione del nuovo Ministero, le quali, 
non sono ancora Unite, 

Si diceva fossero stat-.i fatti nuovi 
uffìisi presso l'on. Bàcoarinì per indurlo 
ad entrare nel Grabinistto, od egli ' si 
sarebbe riservato di' rispondere deflni-
tlvamente dopo ttver consultato' gii 
amioi. 

Intanto continua attivissimo il lavoro 
della Destra e, dei trasformisti per im­
pedire a Cri'spi di óòmpiere l'iniziata 
evoluzione a Sinistra. 

11 Fan/ulla continua ad Incorag­
giare Crispi a non .alienarsi l'antica 
maggioranza - depretins. 

Lo stesso giornale, racooglie la voce 
ohe Crispi avrebbe debliiiito l'ìnbariòo 
di comporre il Ministero, perchè avrebbe 
rioonosdiuto l'impossibiliià di ooetitttirlo 
con soli elementi dì Sinistra. 

Pare «he Baccelli abbia definitiva­
mente accettato,!! portafoglio dell'istru­
zione. 

Si diceva» anche ohe l'on. Mordini 
avesse avuto un oolloquio con Crispi, 
a cui avrebbe .offerto il portufoglio 
degli esteri; ma il •'Fanfulìa dice ohe 
Mordiui avrebbe declinata l'offerta. 

La Iti/orma dice che fino ad ora la 
orisi non è risolta, ma soggiunge ohe 
lo sari, 

L'OpmiOnd nega ohe l'on. Crispi 
abbia rassegnato il mandato di oom-
porra il ministero, ma dice che' egli si 
trova di fronte a gravi difficoltà, non 
rinsoendo ad attrarre nella sua orbita 
l'on. Baccariiii,'ir quale poco potrebbe 
dare dì compattezza al nuovo mini­
stero. 

Aliohe ]' Opinione disapprova che 
Crispi non teiiga canto degli elementi 
temperati della Camera. 

Nel pomeriggio d'ieri Criapi st recò 
al Quirinale a conferire col Re. 

Secondo Vltalie Crispi avrebbe sot­
toposto al giudizio del Re il nuovo 
Gabinetto, del quale farebbero parte gli 
onorev. 2jiinnrdelli alla giustizia, Ber­
tele alla guerra. Miceli all'agricoUnra, 
Laoava alle poste, Finali ai lavori pub-
blioi, Giolitti al tesoro, Doda alle fi­
nanze e Baccelli all'istruzione. 

Però l'Italie soggiunge che Orispi 
riconoscerebbe che nelle condizioni at­
tuali un tal ministero incontrerà diffi­
coltà ad otteneie una maggioranz.i. 
Quindi il ministero cosi composto non 
sarebbe definitivo. 

Anche il Diritto erede ohe il mini­
stero sarà definitivamente composto 
come annunzia Vltalw, 

La Tibuna dice che non basta com­
porre' uu Gabinetto di Sinistra, ma bi­
sogna ohe esso sappia resistere ' agli 
urti parlamentari 

li'raltanto essa disapprova la voce 
corsa ohe Crispi assuma qualche inte­
rim, mentre da altre parti cercasi di 
sdoppiare qualche ministero. 

Jersera furono di nuovo chiamati al 
Quirinale gli onor. Biancheri e P.irini, 
per essere oonsultati sulla formazione 
del nuove ministero, cerne si da già 
fatto da alcuni giornali.' 

In ogni modo la situazione si man­
tiene ancora confusa. 

compito ho l'appoggio di tutti ! buoni 
francesi. Avrò, essendo onesti, tutti i 
francesi. 

Le imputazioni del Times non mi 
possono comiunavsre. II mio dovoi'e è 
più alto «he i vani attacchi, saprò 
oompierlo senza inquietare nessuno. 

La lega dei palrioltt SOIM prooassa. 

_ l|arigi 6. Fu presontat'o al guarda­
sigilli il rapporto di Àthalin, giudice 
d'istruzione sulla perquisizióne fatta 
àllct lega dei patriotti. Il rapporto con­
tiene lina semplice esposizione deifatti 
ed il riassunto dei principali documenti 
sequestrati. Questi provano ohe l'orga­
nizzazione della lega conteneva i! pia­
no' di mobilitazione dei suoi membri. 
Sambra certo che ai procederà ootitro 
pareeohi membri di essa. 

'' L'abdicezione di Re Milano. 
' Trionfo déllft ptiìitloarasià. 

I Londra (I, Dispacci da, Vienna e, da 
Berlino ai giornali inglési considerano 
certa l'abdicazione di Milano'. 

Deplorano ohe il potere in Serbia 
cada nelle mani del partito rnssofilo 
poiché Milano è obbligato di chiamare 
Bistioh. 

Si temono oomplioazioui. 

ALL 'ULTIMA ORA 
R n u i i t 6. All'ultima ora si an­

nunzia essere costituito definitivamente, 
il Ministero con Crispi, Zanardelli, Mi-' 
celi, Boselli, Bacelli, Brin, Bertolè-
Viàle, Seismit - Doda, Giolitti e La 
Cava. 

Al.!.' ISSTiìin® 
Boulangsr a le SUB sojito menzogne. 

Parigi 6. Una lettera di Boulanger 
a Naquet rispondendo al recente ar-
tieolo dal Times dice ohe gli avver­
sari sleali non riuaoir.inno ad ingan­
nare il pubblica europeo. Chiamando 
tutti i francesi a fondare nella repub­
blica un governo basata siill'onore e la 
probità, li invito all'opera delia paco. 
La mia missione consisterà nel rendere 
al paese la fiducia la prosperità e la 
oonoordia. Nell'adempimento di questo 

Re Milana Obrenovitch I nacque il 
10 agosto 1834, fu proclamato prin­
oipe di Serbia il 2 luglio "lìJtiH, re di 
Serbia il 6 marzo \Kìi. 

Si ammogliò il 17 ottobre 1876 alla 
Regina-Natalia, nata Kechko — dalia 
quitle si 6 divorziata in seguilo ai noti 
avveiiìihenti nell'ottobre 1888.' 

Il figlio Alessandro, attuale Re di 
Serbia, è nato il U agoelo 1876. 

L'annuncio ufliclale dell'abdicazione 
La reggenza; 

Belgrado 6. Ai rappresentanti esteri 
convocati al palazzo il Re annuneiò 
l'avvenuta sua abdicazione in favore 
del figlio che prenderà il titolo d'Ales­
sandro X. 

i Un manifeato comparirà nella serata 
ed esporrà i motivi delia grave deter-

) minazione. 
I Riatic, Ualmarkovio e il generale 

Protio furano nominati reggenti. 

Quel che provocò l'osilo dell' elezioni 
nel Canton Ticino. 

L' esito della battaglia elettorale 
I poco mancò non provooasse una batta­

gliti sanguinosa. Da uî a parte' si a-
rano armati i clericali temendo una rì-

! scossa del paese; dall'altra i liberali 
si mostravano oltremodo irritati e pa­
revano risoluti a ricorrere alle acmi. 

Bande armate*di liberali si erano 
formate a Mendrisio e a Cliiaaso. A 
Mendrisio gli armati erano 30U. 

Nel Malcantone i liberali sì arma­
rono e coho.'ittraronsi a Navaggio: 

A Lugano 15U ulericali si erano as­
serragliati in armi ai Penitenziari, Cosi 
pure 200 liberali erano in aimìa'Pou-
tetresa e 20 ad Agno, 

Vi furono delle zuffe, parziali. . A 
Yalmaggia fu ucciso .dai conservatori 
a furia di coltellate il liberale Chio-
ricetti. ' 

Telegrafano da Lugano che ì cleri­
cali dominano non solo la ferrovia, ma 
anche la strada cantonale. Hanno il 
cappotto della Landsturrn. Del resto 
vestono da borghesi con piuma 6leu 
Sul cappella. Sui colli di'Bironico'. Ta­
verne ecc. ecc., piantarono delle ban­
diere rosse e lileu, le quali servono 
come segnali. 

La libertà vi è tanta e tale che con 
tutto qual no' po' d'agitazione rivolu­
zionaria degli scarsi giorni in tutto il 
Canton Ticino non enino ieri in armi' 
(e neanche ebbero bisogno di uscire) 
ohe i 65 pompieri di Lugana. Dico i 
pompieri un oorpo rispettabile certo 
ma che qui da noi si presterebbe alla 
burletta. 

Le ultime notizie sono rassicuranti ; 
l'agitazione si va calmando. 

Gasi di oholera a bordo. 

Madrid 6. Alcuni casi dì oholera si 
verificarono a bordo di un vapore pro­
veniente dalla Piata. Il governo ha 
prescritto misure sanitarie. 

IN GIRO PEL M d m 
Sorelle ohe preferirono il euioldie 

al .dieenore. 
Nel Po furono trovati i cadaveri, 

quasi decomposti, dèlie due sorelle Ber-
tinetti di Torino scomparse dalla loro 
casa fino dal gennaio scorso. 

Esse eseceitavano il meetiera di earte, 
ma l'arte loro non rendeva abbassanaa 
per una vita onesta, cosioehè la duo 
povero ragaaze, per non essere co­
strette a dÌBODorarsi, deoiaero di mo­
rire. K si tolsero la vita ìoeieme : di­
fatti ì due oadaveri 'farono- trovati le­
gati l'uno all'altro da una stessa benda. 

La lenierna dì Diogene 
iìi morto non 6 guari a Bruxelles un 

uomo. facoltoso, lasciaudo tutto il • suo 
patrimonio a una. danna calla qual«! 
uoii aveva conoscenza" alcuna. 

L'individuo in questióne; era un 
uomo eccentrico a aveva', come Diogene, 
il desiderio di trovare un uomo vera­
mente onestò. . , 
. Per questa ricerca egli si serviva, di 
uu omiiibus, che ora la sua bòtte, e di 
una piccala moneta, che era la sua 
lanterna. 

Ogni giorno egli entrava neil' omni­
bus, moiteiidosl a sedere accanto .al 
conduttore, e si mostrava molto gentile 
incarioandosì di passare il denaro delle 
singolo persona 0 di consegnar loro il 
resto se ve ne era. 

Però egli faceva sempre iu modo di 
aggiungere al resto una lirao mezza 
lira, 

Allora osservava la flsonoinia e gli 
atti di quello a sui toccava questo re­
sto eccessivo; e quasi invariàbiiraeate 
quest' ultimo toccava il danaro, notava 
lo sbaglia, ma si metteva il tutto . la 
tasca. 

Nessuno pensava mai ai povero con­
duttore, che col magro salario di tre 
lire al giorno, avrebbe mal sopportato 
il danno delia svista. 

Kinalraonto una donna giovine resti­
tuì il sopravvanzo dicendo; 

— Conduttore, mi avete dato' mezza 
lira di troppo 1 . • ' • 

li nostro Diogene fu soddisfattissimo 
di avere trovato una persona onesta, 
segui la donna fino alla-porta di oasa, 
fece una inchiesta sulla di lei coodotta 
senza mai farsi conusoere; e,, soddi­
sfatto del risultato, le lasciò, morendo 
oltre mezzo milione. 

Una oatastrofa sul Mlssissipl 
Il 26 dicenibrb scorai le rive del 

Mississipl fiirono teatro di tina di quel­
lo orribili catastrofi, come.poche'ue.ha 
narrata la storia della navigazione. 

11. vapore John Rama dirigersi con 
carico di cotono e circa cento passeg-
giorl verso Nuova Orléans, quando ad 
un tratto su' d'i il grido di ; « l'uoco a 
borda ! » 

V allarme non era che purtroppo 
vero; il cotone pigiato nella stiva del 
bastimento si era inflainiiiato, ed " in 
pochi minuti le fiamme assunsero pro­
porzioni spaventose. 

Il pilota di bordo, iu mezzo al tram­
busto, allo grida, all' luigoscia generale 
non perdette il suo sangue freddo, e 
con un'abile manovra diresse la prora­
dei vapore verso un banco dii sabbia 
che' emergeva dalla hqaadl là poco di-
scusto oinle procurare la salvezza dei 
passeggieri e del personale di boi-do 

La macchina pei'ò, gii\ preda delle 
fiamme, non (unziunava più ed il va­
poro invoce di seguire, la . direziono 
die gli ora stata imposta, se nO' allon­
tanò vento abbassa in balia della cor­
rente. 

I marinai si precipitarono allora alle 
barche di salvattaggio ; ma ahimò 
treppo tardi, poiohè queste erano . già 
mozzo consumate dal fuoco.. . . 

Indescrivibili scene no succes-iero ; la 
disperazione di quéi disgraziati, ora 
giunta al parossismo. 

Gradatamente ad uno ad uno, àsils. 
siati dal fumo e dal calore, quegi' in­
felici cadevano rimanendo carbonizzati ' 
pochi moinonti dopo. 

Altri, pazzi di dispei;azìoua e pel do­
loro delle scottature, si precipitavano 
neir acqua e perivano miseramente 
allogati, poiché in quel aito il fiume è 
della larg'uezza di più leghe. 

II numero delle persone morte la 
causa del disastro è di 76 circa. 
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I L F B I t r t i l 

U.8A ABKBR'AZÌOKI 

•rJÈ"cÀftc;ffti.. 

È'nn-«rgWehtó;•i/«t»fi:^p6,"'ài oòa-
{Inda attaalUè, massitoaÌM Balia,, «hg 
con 80 mUipni _di_jWtBntH|v6 mfntf• 

mentre ^a-franoia -««li'i-SB'-njiHoni di 
BbitftttH no%H9 ha o l l | 4 | i ! r i k . e l'Xn-

ghiJi|4 lèasiln»! wmm PÉ^ 
ne ha ohe 30 milar* ' 

che si. iaipoiie''àtiéW'ai'''pift alia, ptib-
blioa aitsdF.ioiie,' jj'ec itìoIÉ^^MgloBf^'ge. 
aerai!,è p8rtièoiàrj;l,,Jja.'Wrttdea9èD?«i 
ài' miseria ,che. l'inyfim^ porta.fea_ le 
nostre popolazioni agrioola-.porge nu 
dolorow oontraèto colla sorte 'ben di^ 
rer«a ohe la liostw''ff^ow'^ 'fìnit'và « 
phiunqne oess» di' ifmi '.'pixw\.o^^i.ì 
fronti al;Codica panale r ^ w W . i n a t t i 
ralmente, non .tnbtii> dtlinqueiiti,! uè 
ì'-*p«ggio(i'Bono'in'oafOB're:' gli''àntfo» 
pologl ori»in«)isti,.'!ioi*r«! llesperieDiSfl 
comune,,-,insegnano , esservi. molti,' de-
iinqtieHtì,' ohe sona'deiti'tìStói'jp'atohè. 
Bauiio raBèntar»''Jl;0.o(Jie8_ petìMiiJ'setàa-
incapparvi "denlro.,"',,, ,„ li-iji ' . 

E tal,a ooatrasfo ,mantlene ' aempije 
viva la questione dalla- dannosa e<per 
me immorale oonoorrenza bll«'"il làTOi'O 
eàreerarìó fa 'al' 'làvo'rd ' ' libero' ' ad 
.. ' ' , '• ' ! ) . ! .. • 11. 

onesto. ^ . . . . , ' . . ' j 
Poi talune pubblicazioni bsmno..sol­

levato un po' dei veli ohe riooprono i j 
misteri' della vita' caWeraHa': Clpriani 
nelle sue MemoMé radoonta cose ohe j 
fanno raooaprifloio ed ' alla ^ .quali ih i 
questi stessi giorni un clamoroso pro-j 
cesso, che si terrà fra ipoco aìis 'Ag-s 
aiae di Eoma, dà tii5& • oonfeitoa 'moltof 
grave. Trattasi di alcune guardie''car. 
oerariel, accusate, di ,.ayér'..atr^àpgqlatoi 
nu condannato nel .Bagpo. di,- Civita-j 
vecchia, simulando', poi ohe' si •fosse-
suicidato. ' ' 1 1 -. - i . , 

Il prof. Virgilio direttore dteraiarii-! 
oomio di Avevsa, vinà ' iilùstraaijjna 
della scienza .italiana, ha .pubblicato in;' 
questi giorni un libro su « Passanante' 
e la natura morbosa del delitto, „' ohe 
oltre i dati preziosi di aniropologis 
criminal», contiene^ una storia interesi 
«antissima di nn fratello del famige-' 
rato Paaaanant», ohe presenta lo stesso 
tipo dì questo ed è ora- ricoverato al 
maniooniio, per una'forma di dèmenia; 
ohe il prof. Virgilio, ritiene, con tanti 
altri alienisti, evjd.ente anohe nell'altro 
Passanante, lOlî e. p,urj._8Ì.; segijUa a te ' 
nere in un bagno penale. 

Infine è certo, ohe,nsl|% imminente 
sessione legislativa - si • prasénterà . il 
progetto di riforma penitenziaria,, tesa 
inevitabile dall' uViiflqazloie ,del Codice 
penale e dalla quale preveclo bhè .av­
ranno assorbiti parecchi di ,quei molti 
milioni, «he si potrebbero spendere ip 
modo tanto migliore a fécoììdb - a fa!; 
voro degli onesti lavoratori. , • . ; 

Tutto''tìò'.jfi^ fa-^éiBaVfe i' , 
ohe per ms ' J una vsi^i'Kbei'raìsione ds.l, 
nostro se<iÌ | ! vogliit^'-.dire 1»̂  raania^ 
delle earolftoellnlaii 4}'»onua"etitali.',?' 
' V nmaiftf. va«?rfa>i^l""'{'sr oidate, diiî : 

to eòoessClBl'aUW'. M'è pefeió, oìil;' 

« o m e % p f Ì 4 P J « l « f i f i .a | ' . '%9fetì- ' 
voluiion» saeoeSe una mato«6 , oo'^ 
nel trattamento dei ooi i tonf t i | -*f l | ' 
accessi dì trasouranza e -41 '^BaMi.ité 

>dufairftn9;rftlJifltte» dSl «o.^t4'i|«<»M«| 
è -«nooednttt'«n»-fiaBBia- «p^ìosta^ di 
f«btòiótìi_Jliftjtì6ri ^e ;-pèi%H;eÌẑ ^̂ ^̂ ^̂  
sìooome n«i «eooli soorgì l'inoònTè-
àiwtè più'grave,;'OOiitro^om U'inglese 
Howard i^fo{èét6Ì oòtì' una jiro^agtódà 
^i^roer^^ria, oontemporanoa ^ qn'ellà"'dl 
•^eccàyià, nsì .diritto' p«ijiàla„gra'.'la ,yita 
in ,oomnnB e quindi la oorrtzipne ma: 
teriale! e morale dei detsholl Ì cosi nei 
no|(gp,_se(!olQ_slatao ja^dati ^ajj'epcew 
opposto", Ì « sYatema óènuìare, 'bliB'Tier 
tìe.HODÌ SO dire quanto 's'a "iWriiRno, 
s^ujiidò,,?' inutilmente' oo'stVso;^ 'ja^hè 

'q.u^»4o;,nQn si: verifichino, degli .abuài 
ohe'-paJ) troppo ,sono. {nsepatabili da 
cigni4ètituMtìas aeoiale,'• ^•- •:<• • i-" 

• j=^^ar,loj5;,ìnten4e')',déi già.èoivdànnatlj 
per^Jife.j'ps!', ,1 gindìoablli i,ei;s?lOi v.et'̂ r 
nìsQte iiht!il sistema e'ellulara sid.il'iM 

.jjìoo possibi)e,''peJ' salVat'è- obiuiiqflé-'sift 

tori» s||gjip5.s.,„i^,%l. m^\a,\%^n mal-
fattori corrotti ê recidivi. E anohe per 
fiWji^àiria ftóoolt'ti'.delifl tóoVjf.Veb-

e ie Lombroso .sta oabblioanAo. n«llo 
"AMhìvJo (li psieJiiatrtn,, le ^amiumni 
satirioha ohej»; detMkti scriv^riòs'in 
margte ja i lik'i.'-psMtti loM daliV-'^i-
blIotèòSe oarqarafle. .fiĵ è da psìfiu^a^rsl 
prestVilaale ^ì^fluenalc jposss avér ì^ha 
» r A ; ; ^ e d a | ^ t o . / W j ' , n Ì M p d | ^ ^ ^ ^ 

E, matsrlalnient^ poi, fu Stato, vale. 
''i dire i (lottiitiliuwii uBlstl;J.fed'ijOttl 
.sono 1^ oopl-gran- niunero, je^'^vlttiwe 
stesse del. delitto, spendono nna. som-. 
tìaienorm'é ttei'tinMalsate'déi mostruosi' 
alveiri ùm'àni; "dóve ogiii 'Ó6TIà~iiftn óò"-' 
sta «letso, d i ' Jne a .tye rail^ live 1 B-hi-
soguS'costralrae tante, ohe bast ino 'ad 
un movimento di entrata ed- tìseìtà 
dalle oaroej-i^diiSiS ipilailltdiyidui ogni 
antiol, .j , , . , ^ , , 

;]<1, le, oasprme,.dei noatri s.oldali, (al­
tra aberrazione..) e le-soffitta dei no-
siri' operai-e le oapantje dei aostritìón 
tsdihf'non si'sognano tiemnt'èno di a-
vere Quella- data onbat\ir^ (Varia, coi 
ventilatori.) ifl.tatrtì. altrilOOmodl 

Lo so òbe anohe i oondannati - sono 
ntìraitii'e 'vatiho trattàri''tìmana'meijte,; 
iria.qnknclo''io'ved9 una miseria,'.cosi 
'dolorosa e ìniqftà.per ,miìittni,dl uomi­
ni,"oheireatano- onesti malgrado" la .vita 
di stenti'eontinUati," dico ohe l'a'iaStlta 
carcerarla.del néstrb'iieóolff'è' tjhtt'véi'à 
aljekàziqne'mpralè''e||'eOfcaòniloàr/, ,-. 

"';''"•'•'"•'•'•'''"'' " ' •ÈnHèo''Wr)i.''' 

t ene ia tv^|tj.,ìr.oaro^ti, i}elÌ! l̂,̂ ri.''l',i,s(>,-
l^ajeatoi^real^ d^l detenuto,sia,un'II-
Jiision»; perohè ì = oaraerati trovano 
feènlpsei mille' modi pei; oortiapoàderè 
tra loro e col mondo di fuori. Al cai'-
cere cellulare di ' Milano,', per esempio, 
si scoperse, per puto caso, anni sono, 
ohe i detenuti .corrispondevano.tra. loro 
pei;. ttie?Z9,,d,c\],tubi, dei- oaloriferl ,o 
delle latrineI -' ,..' .- ., , .' -

Per i giudicàbili vorrei' perà anche 
•'ókè -'ìr-'ODdioé d^ proiledara' "penale, 

DiUii 
, .. linn^Mdl«i< ,Itì; Baja si .sviluppi) an 
in,eendip iielH stalla, del iornaoiajo' Boc-
•toIottiiiPietro,fu Antonio, ohedisirasSe 
la «falla,.S'essa, ana quantità di ;.fÌ6no 
ed,,attra»;zl,.rur«li, arrecando un "danno 

•;di,.L. 6,60.; 
La causa dell'incendio pvesumesi do-

..Iflsa,' -, . . , 1 1 . 

alo di aar»igto,,̂ )̂ ,,., por itiausicia, aon si 
presentaroBO ''%m' n. ft? volanti, .« 
quindi ne oonisfgnl la nmH& delle o-
aerazioni, perijià cui ettSaoia riohie-
dsvasi l'iaterfSiilo di - h'oii meno di 
n. 276 «òtautii-S'.U8rmiii{,f,dell'art. B6 
dello S t S p tólale. iài 

0 # a e l l é f » r r t M > a # i i M . 4 Ì ) « m a r z o 
h ^ t r . nef locali del ' -featro Haflbnala 

^^ràjiluogorfft seconda convocazione del 
Sì&i >f(en*,rfttetto suindicato, con l'av-
vertenza ,,oha„left ama,resteranno,, a-,, 
Mrtè-dalle oft-'%-'aif.*'aUe'l | o ^ . S-' 

"oEo' BÒI probeaimento^'rélàTivO STOsr*- *: 
• y i l l t J f e t ó r l t ì è daglj .articoli;;47'^a ; J 
òé mìo Statato snolalé, è..(lftgl| àrtV 
OH1Ì.I8Ì a\69 del- Begolamento esecu­
tivo. ' \ ' . . . , , . , 

la questa , oircoatfinza la Gommis-
sioBe'ana'ébb'é l'diJói'évdle iàoarioo di 
sopratvégUart- alla" ' regolarità-delle" (P 
perauioai elettorali,, ssnte.il dover» di ' 
eapriwere il,pEoprÌo,rinores.clni,eEito verso, 
i SODI, ohe spiegarono cosi grive.,aì,n-
tomo di iipatia non oonoorrendò' col 
lóro'Voio alle"'elezìi)hi' o'dlef'ne'j e'nel 
contempo ricorda ohe. la''Società noi 
stra,ioae peii.molti titoli: si, 'fe acqui-
statairispettabila. riputazlone,.esige,.ch^ 
i propri rappresentanti, ,Y?ngano eletti 
coli, ampia ait'eetnkioaé dì fiiiiifi^a, e-
'épifessS da oohfortaijté nuirièro' 'di snt. 
frBgr,'"-(nentre' in- "caso diverso,''-oltre 
VeniviJ^eao ,negU-. eie ti--il'ifttwessa» 
mento di ..tutelare, i mijterìall,intsf,eq!i5 
iĵ l}'«f5Ìeii,d.a. scolale,, tautp ptó s.fneyp-
jita ne, -jreriebbe , la serietà dei' pròpPr 
« U r W cottituit'Sv i'ntè'v-pyeti'' deUB'vo-
Stì?o aspirazióni,-In'quau'fóohé dal-fllvlìe 
progresso,- entro l'orbita dello,.leggipa-
.trie'si-.sta. esoogite(ndo , ,11. ben.esaer? 
d.ellB jOlaasi, Ifiyoratrioi, , . , , , . | , 

• :. .UdinHj 3. Biai;sq 1889. ,. ..,,,. ..-. ',i 
' ' La Oìrniniissione disorutinio • ' 

Gennari rag. 'Giovanni; * ptssideiité — 
ÌFiaibaiii''Andrea, vice-presidente — 

"'Horutator! i.Fabi'uzzi Luigi, ,Bertao. 
„ Cini. Domenico, Coss^ttini Aggelo, 

Alessio. Luigi, Caisutii Giuseppe,— 
Colia Jabio, segretario. 

J l i r o In ' cVnd. lo . l a Forni di 

• , ' . . . * « -
.. Il • Consiglio della Società operaia 
generale, è ,oon'yo,oatQ per qaest^ sera 

, , . , - - ' , • - , , ì,'- ' •' r - - . , 1 . . — : - - ! ~— — — 7 oorr. alla ore 8, per trattare"I se-
"molto più" ìmpqrtàntb per la libertà dei ,laopra-uà ,,incendio sviluppatosi nella giieuti'oggetti r "' ' ' '' ' " ' 
oìt.adlai;Ìil , Cotiiqe p e p a l e . 4 p g i ( ^ e ' f & ^ I S ' ^ - ^ ^ ^ . n P S l ^ ' L Sanatoria di ' sussidi aioordati 

odi), la i^elative le «tonlohese scaadfllosejuiigagginì del 
, carcere.' preventivo, Jdanaose tanto alla 

sQ.oie}à,, ga#,atp. "'li Ip^li'''''̂ -?''̂ .:.-,-) 
Ma quandp,sj,,,ti;a,tt,a,. di ooadannati, 

e sono in Italia lina media giornaliera 
d i '50 sópk '68 'ralla, il 'óaròèré' óellu-
lare, ól(e 'p'iir si 'dice " 1' ultiina ' porfe-
;«ion8 dei, sistemi penUenzlari, è oiò 
ohe vi può essere di plA sbagliato, mo-
,ralmeaie' e materialmente. ' 
' Ma Berne ! L'uomo "ohe è .l'aniiàale 

sogìevole per. eosellanza volete . che si 
emendi, quando'è possìbile che si emen­
di, .rcstaifdp spl,p in una cella pei mesi 
ed anni ? ija ^égli, ,n'dn, ne può uscire 
ohe inebetito' dai " vizi solitari e ina­
sprito dalla irritazione continua, di 
ógni b'v î di ogn^. minuto .ohe la quk-
tro pareti a'vranno inflitto al. suo pi-
sterno nervoso^ Suicidio e pazzia, pur­
troppo, sono .gli-inquilini del "carcere 
dellnlaro. . . :- ' . 

E non si venga ì parlare dell'«ÌBtru-
ziojie morale in baróeré», che '^ anche 
SSSB un'altra illnsioup, òarperarja. Si 

,0 nei «palìmsesti del carcere. 

coperte, causando un 
danno di L 6Ó.-

. . ,L'inoendip ritipnsi causato do, ,qual-
, ohe .fiammifero disperso- -.ed acceso da 
qualche topo; stanteohè ,la camera era 
ermeticamente- 'chiusa come fu la--
Boiata. 

C o n t r a ^ T « n « i o i > e . ' tn Trèppo 
Gamico fu' elevata contravvenzione a 
carico 'dì Morooùtti Luigi, perchè de­
teneva 2-1 grammi. di arsenico puro, 
senza essere munito di relativo per-

APPEkVDlOE 

I-A 

imiiiiM' 
Fatima aveva le mani gentili, il volto 

ovale, gli ooohi dall' impressione gra­
ziosa. T'atima abitava la capanna sul 
colle dei palmizii e bastava a se stessa 

' ed-a sua rnadre col lavoro delle sue 
manine; ricamava veli per spose, co­
sacche pei giovani, a l'oro, l'argento, 
e lo perle, prendevano vaga armonia 
neirioami fini variati, eleganti, - Ma 

. Fatima non ignorava il suo ingegno ; 
sapeva ohe lei sola faceva cosi bene, e 
un sorriso di compiaoenza le aleggiava 
sul volto, sul. -volto ovale dai linea-
aiBnti graziosi, -r Vn giorno venne a 
lei uno sconoscinto e le disse : 

— ITatìma devi farmi un favore ; 
vuoi ricamare una cintura per la mia 
soimitarca ? 

, -iSofrfsa la fanciulla, eli sole.rossodel 
tramonto Battè la bruna fronte dello soo-
no8oinlo,'riperootendo sulla lucente bar-
datui'a. del iino cavallo. 

' — Sièt^ un guerriero, ella tispose, 
dite, 0 mio signore, siete uà guer­
riero ? • . • • 

~ Qnal domanda è la tua, Jatiraa, 
egli interruppe ; si sono un guerriero, 
e ohe perqiò ? ti faceio paura forse ? 

— Oh BO I... ella risposo confusa; 
ed egli rapidamente volto il cavallo, le 
fé un cenno di saluto dicendo : 

— Di' qal a otto' giorni ritorno.... 
E ritornò difatti ; ritornò all' albq, 

sollevando sulla bianca Vìa una nube 
di polvere, e staccando la bruna maó-
chìa sulle tinte ' smorte del paesaggio. 
Uitoroava taoilurao,' l'ante' le briglie sul 
collo del cavallo, che parca oolla mesta 
andatura condividere i tristi pensieri 
del bruno cavaliere, bello, fiero, dall'oc­
chio lampeggiante, dall'alta fronte pea-
soaa;.,.. il cavaliere ohe avaa avuto 
sempre nella vita la tempesta in fronte, 
la tempesta sfidala coU'armà ia pugar, 
e calpesta d'un riso di disprezzo I ^ 

cBOHàCA m m i u 
S«oi('<» 0|i<'r«l» «eiierHlr 

La Commissione di scrutinio per le e-
" lezioni alla Società operaia ha pubbli-
oata il segueate manifesto i ' , ' 

• - - Operai ! 

' Alla Assemblea generale stabilita J 
col m'anìfssto 2B febbraio p. p, per ia 
elezione del Presidente di questa"'So-

" oietà," e-di nove consiglieri a rimpiazzo 
' dei posti vacanti, per compiuto frien-

E Fatima lo vide"; ella lertìiinava al-
I lóra la cintura stupenda e finissiaia, e 
' dallo sua dita di fata era uscito aa 
' capolavoro. 
\ -^ tiviRuV è ohe chiedi in rioompaat 
• sa ? — le diss'egli dopo aver assestata 
I la cintura ohe gli cingeva mirabilmente 
' il flanop ~ quanto Fatima ?, — ed avea 

levata"" una borsa cui tra le maglie lu­
ceva l'oro. 

— Signore, ella rispose, voi mi avete 
chiesto un favore ed io. l 'ho fatto ; — 
giammai da un guerriero riceverà da­
naro, comandate alla vostra serva; — 
e piegò un ginocchio a terra come 
se Allah stesso fosso il bruno cava­
liere. 

• '•,— Fatima, egli risposo, la tua opera 
merita molto, e per 1' Alcorano giare 
ch'io non conosco una piv'i bella e bra­
va ragazza di te. 

E tratta -la sua borsa di cuoio ap­
pesa a fisnao del cavallo, ne levò e 
porse a Fatima una collana di parie 
bianche, belle come alla sultano è solo 
concesso dì portarle. 

— Mio signore, e la fanciulla si co-

due -(reduve ;'' 
•> 2 Sanatoria di due sussidi.sul fondo 
opera dì baBeflcenza; •, .. 

3. .Qoinunipazioni della JOirezipne e 
deliberazione; , 

•4. SoiJi iiuovi. 

, A. V a i . .Nessuno cortamente avreb­
be potuto prevedere una giornata cosi 
splendida, veramente primaverile, come 
quella di ieri, dopo le Intemperie del 
giorno precedente! 

?er conseguenza la solita annuale 
gita a Vat ebbe felicissima riuscita, 
ed il prato finn dalle ,prime ore del 
pomeriggio, era popolatissirao e durò 
affollate fino a tarda Sera. 

Arringhe, sardelle, uova, radiootio 
e,., vino in qaantità ffarono dispensati 
dall'osteria, 11. presso ^\ pra^o, e .fecero 
buoni affari eziandio l'rivenditori di 

" aranci, nooi, pasta eco. Il bello poi si 
è ohe nell'osteria, ad "un certo puato, 
ment/e -eTano foraiti 'ancora delle ci­
barie sopra" dette,, mancava affatto' il 
pàne,/eil, era oarioso il vedsro l'andi-

. riviepi, e l'adira le grida, delia ,fplia 
I che domandava di maugia!re.,' 

Sempre poi attraente la bella pas-
' seggiata, ohe offriva'"lo--'spettaoolo .di 

tante gente,iohe per ore"8 ore-manten-

prl il volto colle mani,'"mio signor^..., 
e d à e ' p e r l e pia Inceriti di quelle, stac­
carono dalle sue lunghe ciglia scorren­
do leii,te, lente p i l e .gote'j sopportate 
che aàa povera fanolu'Ua v' abbia fatto 
questo dono, e sarà l'upioa gioja dalla 
sua vita; e gli restituiva il vezzo di 
perle. 

L'aurora sorrideva in cielo nel fascio 
di luce : l'aurora bella come le rose di 
Gerico, come le fanciulle dell' 'Herat, 
come le stelle di Sionne'; sorrideva ec-
olissanlo" colla sua bellezza, l'alba pal­
lida e bella come nna,nordica fancinlla, 
e da' Buoi occhi lucenti piovve un rag­
gio sul cavaliere e sulla donzella. La 
Dea celeste sorrideva e la rugiada im 
parlava due rose che. Fatima-avea colte 
allora da un cespo.... E si scambiarono 
il flore, mentre una stilla calda e lu­
cente brillava nella rossa corolla.... 

" Ho fatto an voto,,.. „ — egli so­
spirò.... -, - , • - .. 

E riparti come,un baleno mentre il 
cavallo lo portava ohi s i dove 

• Silvia CU..;,, 

ne i viali animatissimi, ed ove c'era il 
continuo andare e "venire di giardiniere, 
carrozzi, carrette, carrettelle' 6 persino 
sedioli, o}ie trasportavano ogni classe 
di persone,'.desiose di divertirsi. <, , 

Ma 'la mnggfore attrattiva dèlla'gìta, 
diciamolo ftano|ment6, fa,,l';int'érvetttb 
di 'paie(iótó>''ÌÉÌulpBÌtegi ' sìgnórillj e pa­
reva disogaate . t t t t sndo questtf bene-
floo risveglift"*del- noatrì-..'.ricohi, òtio 
faranno,niòlto' bene a cosi oontiriuare 
«ttoha ift ''àlir'li'' 'otìiASìSii'i "atì|ùraftdooi 
pare ohe siano 'da altri molti imitati. 
Im tf .completare codesta attrattiva «or-
risposero-«on'-powi'Bioltt affloialr sa'-
jìeWBfi'éd'ItifefioTi di" cavalleria, n'òft-
òhe" aloiììii "'31' " fàais'rià,' ' Wé ~à "òa vallò 
aocQmpagnavaao gli, equipaggi o ohe 
talùfa'-'a'pasSoi' taltfra' a', itroito,^an«h'» 
acceleralo, oorrevatìo pei" yiM rìohia- • 
mando la oorapiaueaiB' - attenzione del 
pui blìco. Fu notato anche il signor 
oólonello' oaM.' 'Sante • tìlacomelli, che 
precedeva il-'.numeroso gruppo ^diuf' , 
tìoiali. ; ;, , 

Ed.anche sul prato, fra mezzo alla 
folla, ' si s'oor^èv'àno persone distìnte 
della Società", tiioVte signore'e signorine, 
chenou si,peritavano<di-sMsre demo-
orulioaraentB,sull'erba-.e refocillarai-.con 
quei .ppypri. mezzi ph.e o^ropo , simili 
olr'ooatan'ze, pur mostrando di esserne 
soddisfatte, ' ' ' 
" Dei'reato noi oradianio ohe usila-gior­

nata dÌ!Jeri"ttn'ttomq -più - eontenlo, o 
per meglio..dire, pili ftl.ica,.,di «ior Poi-
do,.,il,!no,tlflqiiao. op^dutSore' de(, oaffè In 
Ghiavri'sj'non. -vi,'patéva èssere,' Quella 
di jeri, f i i 'davvero ' la s'uŝ  gran gior-
àaia'.' "'i " , • » ' 
' •Gli si leggeva sul vlsol'intimagloia, 
che andò-aumentandoci, al,;«pparire ed 
alferniarsi vjo.ino II suo, esercizio, della 
fanfara di cavalleria, 'gent(rmeute con: 
ccsSa 'dal ' signor Cólotìàéllo Gìaqo-, 
nielli; ' -' • " , I- '•'•"' •' 
• I Naturalmente le -gente -sî  fermavH. 
volentieri anche. da sior Poldo, sor­
seggiando an-bupn caffè ,0,bevendo'nna 
tazza di birra al suonò della mu-
si'Pà.' " ' ' ' ' ", '' ' ,' 

' Insor^ma 'tà' una 'giorrtata, quella' Ai 
jerl, buonissima' e tutti quelli oh« par-
teolp'irono-alla gi.ta-di .Vatt ne. rimase­
ro conteati, 

? ? ? 

, ' . S c u n i n . «I? ««"Il, «, M»e»tl<»ri. 
I!regatl dalla direzione, p.irteoiplaipo 
ai, "parenti degli allièvi ed ài',oapi of-
'flòina. ohe' lé'viièàazè à\ OAriibvàla 
terminarono col prluiìv dì- quaré'siraa e 
ohe-perciò-quastn-sera 7.oorr, alle ore 
•7 si riprendono le lozipni. , , "' 

La Ditezio'ne , fa ,c-dWu nppello' ài . 
padróni'ed ai parenti iieròhè vogliano 
curare la frequenza di'l loro difiendenti 
e figli; è ormai varcata la metà del­
l'anno scolastico, e .quindi urge ripren­
dere'il lavoro con ogni diligenza, se 
pur vuoisi raccogliere sufficiente frutto 
alla .fine del'anno. 

Chi non approfitta d'un insegnamento 
tanto'liti porta a te per la vita di ogni 
operaio, avrà senza dubbio a pentir-
aene,. ma-sarà troppo tardi e la colpa 
principale ricadrà cprtamente sui pa­
renti ,cd in' p'arle sui padroiii, i quali 
dovrebbero esigere 'dai garzoni, come 
oondlzlone indispensabile "per ' essere 
ammessi al loro -laboratorio,- di fre-
qaent,ar6 le scuole serali e festive. 

T e g o l e « , r u o l o i Secondo' la 
disposizioni del protocollo .final» ,.dal 
trattato, di commercio 'fra l'Italia e 
l'Auslria-TIngheria dèi 7 dicembre 1887, 
lo Camere di commercio del" Veneto si » 

"sono accordate'fra- l'oro'''per ripartire 
fra le ' -proviaoie . interessate' ì 25,000 
qu,mtaU,di tegole .soapellate, ediaOOO 
qai,ntali di cuoio da.suola che. pos­
sono essere "spediti dal Vpneto la Au­
stria, la tegole in' ffaiichigia doga'na'e 
ed-il cuoio'col dazio 'r idotto 'di 8 fio­
rini al quintale. 

La riparlizipne, delle , tegole soapel­
late è sta^a' fatta, per Udine in ragione 
di 900') qulat'ali,'e quella riguardante 
il ouojo, a''150 quintali. 

Cu morto a l la Staslonr. 
Giorni sono alla Stazione ferroviaria 
trovavasi, in attesa della partenza per 
Genova ed indi per l'America, nna fa­
miglia di contadiai con fapciulli anohe 
di tenerissima età. 

Fra essi c'era nn bambiao, già gra­
vemente ammalalo, ohe prima della 
partenza mori, 
, .Per la oonstataziona della morte il 
cadavere venne allora portato all'Ospi­
tale. 

Abbbiamo fatto questo cenno perchè 
•snU'svvenuto della morte "di qiiesto 
bambino, erano corse voci privo di ogni 
fot>da,meato. , , , , , 

Le oo.se atanno come BOI le abbiamo 
narratJ. 

' V u i u n l o . l 'lettori si saranno ac­
corti ohe da paveoohi giorni non regi­
striamo alcun caso nPovo di valuolo. 
È con piacere inoltre oggi òhe annun-
oiarap essersi avverate molte guarigioni 
e pon rimanere in paga ohe tre dal 
tìiale lievemente colpiti, 
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I L F R I t J L T 

. C o r s o i | i | i i c l i n> I l nostro Mu' 
nioipio porla a oono«eètnia del pub-
ilioo ed .in particolare dei signori aU 
levatori e proprietari di .cavalli il 
Programma ed il Kegolamento, appro­
vati dai donsigtio oomonale, pei le 
Corse ippiche da etfètiuarsi dopo la 
metà dèi mese di agosto degli anni 

• • .\Vrogtanmei;\ • • , 
Prima giornata t 

Corsa regionale L; 18pS — I I. 800 
- ir,Bi.O - I I 1 3 0 0 - V 1 2 0 0 . ' 

Seoonda giornata i 

a) Obtm ^pfóviìieìale^jj;^ _ t ,930 
1.600 - iraso - in IBO. 

by Corsa Internazionale h, 22ii0, — 
l'lÒUO- - I l VOO. 
Teiaa gioruata-ì' 

Corsa di dilettanti L. 1000 — I 
1. 40.0 - Il 300 - HI 200 - IV 10.). 
Quarta giornata: 
• a) Corsa internazionale di consola-
aione'.Ii. 6W ~ 1 400 - H 200. 

b) Corea di consolazione regionale e . 
di dilettanti (omnium) I J . , 8 0 O - I aOO i 
— I l lUO, . ., ^ , - . • • , ! 

(A ijuesta corsa potranno _ prender : 
parte i soli cavalli non premiati nella : 
preoèdeuti). • j 

Domani 'pubblloheremo il relativo • 
regolamento. . ' . ; ' •• ' > 

I>(i l ev i» l i e t ì t t c i a s s n 1 8 0 0 . 
I giovani nati riell>Bno 1869, appar­
tenenti ài Distretto ' di Udine, sonò 
chiamati all'estaaione a sorte, .del na- | 
mero nei giorni 16 e 16 .marao, oorr. 
L'esame per l'arruolamento dtiflnitivo 
avrà-luogo nei giorni 8, 4, B, 6 e 7 
giugno,p. T. I 

, ! , I i r c I IMoU' iPS8« d e ' s l i , f i i i l -
ìt|run<i>>.Il ministra di ..agricoltura, 
,:induBtria e', oommeroio nell'impero del 
:B'rasile manda' por telegrafo : 
, ,." Là provinola di S; Palilo non rim-. 
borsa -'pili l passaggi direttamente pa­
gati dagli, emigranti ohe ad .essa' pro­
vinola si destinano „.". 

La leggo preesistente' émanata'dalla 
provincia di S. Paulo in data ^9 marzo 
It!a4,-„B oonfeymaja con altra del l ' l l 
febbraio iSSe^jooiìoedova agli emigranti, ' 
•ohe ,'andavano-.a-.stafailirai in de t t a : 
prò.vìnéiav'.nn--indennizzo delle apess 

'idi viaggio di. 70 mila reis equivalenti 
.'à L. ltìl;70, per ogniadqltos ,. 

• A tenore dell'accennalo telegratìima, 
questa legge, venne oì;a abrogata. Il 

' Ootisole del. Brasile oomm,. .Bizio ne dà 
oomunioazioné nell'interesse degli .emi­
granti delle Provincie venete. 

Ó«sci">»*taHl «ue tenro laKle l i é 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico-

una, tassa il' Dcqiw boiloule, e si avrà subi­
to 'liaa tisanii gwdovolitsiin» e mollo efB-
dfloo. — Non si «onfomf iti»! con «lire _ pa­
stìglie di more cbo-vondMisì ovunque, poìchi 
non hsnno ili foiisimile ciré il solo nome. Si 
VBnd"t)0 in oSnlola da L 1 in Roma presso 
r Inventore e fibliriqatore iwl pruprìo Sta­
bilimento chìraicif - fsrm a ulico,' vf« della 
Quattro FontnneV 18, e presso le-. principali 
iàrmicie di tutta llnliii; per ordim«I«ili i'i*,, 
feriori alle 10 soatolff rimettere cent 60 
per spese di porlo, ' • , •" ' 

Deposito Unico in tldino pressò la farmii-
cia di ff. Comniesmllì, " ven|»!Ì», fartnjcw 
flo(nef, olii Croce d l m l t a , farmacia Reale 
Kampinni — Bellii'no, farmacia Porcellini 
- "Trieste, farmacia Prjiirfint, f«Mji8cÌB Pe 
rùniti. . ' ' - ' 

marzo 6 ore 9 a ore 3 p "«9p.|à'J 
Bar-riJ-aiC 
atolm 116.10 
liv. <lel mare 753 7 7aa,9 754.7 754.8 
UmiJ rolat. 72 4s 38 58 
Stalo A. cielo coperto coperto sereno sereno 
Acqua cad.m — — — — . 
| ( direzione 
$ (voi. kilum -^ m. —, — | ( direzione 
$ (voi. kilum • 0 1 0 0 
Torni, ccntig 2.6 69 3i7 2,3 

CONSIGLIO DEL MEDICO 

Gli affetti da rastringimetito oretmlo, ohe 
finora hanno dovuto fare uso di candelette 
quale cura iliccrUl e perlcoksissima, potran­
no invero d'orii in avanti con certosja e 
brevità di tempo (?0 o 30 giorni) perfetta­
mente guarirsi-col solo uso dei Aen noti 
eonfiitli Veicolali CAstiidzi come appare dal 
seguence attestato tolto fra gli altri duo mila 
consili die sono visibili metii in. Parigi 
Boulevard DWrrot.l'S è metà in Napoli pres-

-ao T'autoro prof. A. Costami via Mergellina 6, 
» D ipe I US ) di 7 scatulo dei vostri cou-

» fetti 0 nello ,sp'n)iio di 25 giorni mi (rovo 
» perfettamente guarito dann ristriogiitipnlo 
> con un cataro,vSwioale che ita 5 anni mi 
»'àiriiggeVB e mi perseguitava Vi porijo par-
» tanto Un nltestalò di lodo e di gratitiiiline 
» l)-r,- i .vostri icònfetli die ritengo insupefa-
bili. Con massinià stima e considerazione 
mi protos'O vostri) - t. 

- DeV. dottor Deodato Desensà'no-' 
' da C«"figlì"iie della Stiverio (Mantova) 

' Anche gli aCf-'tti di( qu'dsiasi malattia "O-
nominebila trovano la «oilfcita e railieole 
•g'ìiangioiie da dettf-coofetti i quali Sono fa; 
cili.ss'mi a prendere ed ìndioati pei stomaci 
ì più delicati siccome privi affatto di so­
stanze idercuriali e simili tanto che sono 
aniha usati pei] le difficili digestioni. • 

Costano L.. 3,80 p-r ogni .scatola da 50 
confetti e .si trovano io tutte lo migliori 
farmacie dell' universo ' In ogni scatola è' uni­
ta una dettagliatissima istruzione uoqoh^ 50 
estratti.lOtteslati delle guarigioni più recenti. 

In Udine presso la farmacia BOSERO AU­
GUSTO alla ['"enice Risorta ohe ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di cent. 
70 

V A R I E T À 

Donna cha uooise il seduttore, assella. 

È finito il iirooesso tenuto a porte 
chiuse contro Antonina Piazza dì Sar­
degna, che ad Oristano aveva uooìso 
il giovano avvocato Cadolini. ' 

ì 'u constatato ohe èra un bellim­
busto il quale andava a rioeroa conti­
nua di avventure. Aveva resa madre 
la giovinetta Piazza e poi abbando­
nata per darsi ad altre. 

Il pubblico non fu ammesso ohe alla 
lettura della sentenza la quale fu di 
piena assoluzione. 

Si sapeva, ohe la giovinetta era sla­
ta di oondotta irrepreì^sibile.- lo state 
suo era reso ancora pia interosaanta 
dall' aver seoo io' prigione la creaturina 
cui dava il latte, . 

La sentenza fu accolta oón applausi 
insistenti. 

». ^ {massima 8 2 
T"" ' l '««"" ' ì mimala-1.0 • 
TcDiperaiura .minima all'aperto —2.0 

Una sottoserizioM assai oonvenienle 
è quella- del Prestito a 'Premi aiordi-
nato aperta iu^questi .giorni presso 
tutte le selli è snooùrsali della'Banca' 

'Nazionale.' -,. •' -
Fer ohi ha risparmi da impiegare è 

certamente -.un'occasione propìzia per 
collocarli in modo .siouro, colla sempre 
gradita prospettiva di vin'oéî e ingenti 
premi di L. 500,000,'400,000, 300,000., 

Nell'anno corrente avranno' luogo "5 
grandi estrazioni ; la prima delle quali 
il 30 marzo. • •- • , " . , • 

Altre Ilo estrazioni con grandi prè­
mi hanno luogo negli anni successivi. 

Venne stabilito, ohe I» Banea Na­
zionale non pili tardi del 9 marzo 
chiuderà infallibilmente la sottosori-
scrizione petoii niente da meravigliarsi 
ohe trascorso tale epoca chi, vorrà fare 
acquisto di~ dette cartelle 'dovrà pa­
garle certamente un prezzo maggiore 
come si verificò In altre sottoscri­
zioni. 

h\ c n n i m i t l e d o r a t o r i - Ci cre­
diamo in dovere di rivo'gere' ai cantanti-flJ 
agli Q'-atori uno raccomandazione. Di so­
vente questi vanno soggetti a continui abba-
samenti a velamenti di voce. Se vogliono 
trovare, il mezzo ili guarire istantaneamente, 
tengano sempre io pronto nelle loro lasche 
nna scatolii iti more del Maizolini di Roma, 
.ella coir uso di due o tre pastiglie, risen­
tiranno iramediataroente il b-noBco effetto, 
Cosi sopravvenendo ijn» forfè t'osse nella ore 
tarde della notte, e nulla avendo in pronto 
per una bavanJa pettorale, si soiolgoao tre 
0 quattro di queste pastiglie di. more in 

I iC p e l l i d i c a t t e . 

L'allro giorno abbiamo riportato «he 
in A'morloa oì sono oltrof 'iO milioni di 
cani. Nella Mandsbharia e nella Mon­
golia pare oè M .pianti " molti di pili, 
stando al libro giallo delle" Dogane della. 
China; . ", . •,-* 

Ivi le mandr&.'de!, pitiooli cani sono 
a migliaia a .iSii|Ilàia è dostitnisóbilo 
una vera rloohezìia, venendo i ogni al­
levati iiiiioat«énte per' le loro palli,' 
Quando mia gluvatiB si marita, porta 
in dote un ci«lo BHìaérb -di cani pro-
poriionato, alla fortuna.della, sua fa­
miglia e quindi li dio» la tale ha cento, 
mille, due mille «ani, come da noi si 
dicesse ha mille lire dì dote. 

È pooo pt'flbabile .ohain altri lubghi 
sì possano-.trovare pelli dì nane altret­
tante bella ner'.qualità, per Innghexza 
a spessore oét'peloi ,![ì fteddo intenso 
di questa regione '-—"segnando alle volte' 
il termometro 33 gradi sotto lo zero— 
sviluppa delle, magttìflphe pelliooie. 

Per una pelli«?ìft. grapda d'ordinario 
oi vogliono otto .pelli ed I cani ven­
gono strozzati ai metób inverno quando 
hanno da sette in otto mesi. 

La /teOMe soientifique dalla quale 
togliamo questi particolari non dico sa 
gì' indigeni utilizzino in qualche modo 
la carne dei cani 

Dispacci f-partieolari 

l ie iKi ' i t i Io^ '^ . . ' t i 'manifeste del Be 
Milan," annurii!iaitté-''Ìa sua' abdioazion'é, 
tratteggia la storia del suo Regno. Ei-
oorda le difficoltà- oh'e ebbe ''coi vàri 
partiti, chiede reciproco obbllo. Di­
chiara ohe sarà„ìjj primo suddito fuori 
del paese .di snq,flgno. - . - i " ; 

' it, ' „,, 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
-Ì^&XGBAXAI Ó i t t à , . 
Ecco i prezzi fatti nella nostra 

piazza giovedì 7 marzo. , 
GRAN-AOLlk • ' ' 

BlI'attQl, L, 10 85 1 8 . -Q-ranoturoo 
Sorgorosso 
Giallone 

5.50 - .— 
13. - . -

l i e p e l l i d i c o n i g l i o . 

Nell'Australia e nella Nuova Zelan­
da, la moltiplicazione dei conigli è tal­
mente -aumentata da essera un vero 
flagello per i danni ohe questi roditori 
-portano all'agricoltura. Il oommeroio 
ohe si fa delle loro pelli è] lucrosis-
•siìrio, ma è ben Inngi dal compensare 
le perdite. . -

La sola Nuova Zelanda ha esportato 
già 70 milioni di pelli per ciaoa 19 
milioni di lire. Anche la colonia di 'Vit­
toria negli ultimi dieci anni ha espor­
tato 29 milioni di pelli, ond' è ohe il 
mercato inglese è bene provvisto per 
almeno due anni. 

I l consuinp però è grande, la sola 
capitale ' prepara ogni'anno 30 milioni 
di pelli che trovano facile collocamento. 

Una considerevole importazione vian 
.fatta da! Belgio.ohe fornisco dèi coni­
gli rioeróatiasimi in Inghilterra, non 
solo come cibo squisito, ina per le pelli 
bene quotate sul meroato e che polla, 
loro grandezza, polla qualità, pelle 
tinte, si prestano ben meglio ohe le 
pelli dai conigli selvatici all' induatria 
delle penicele. 

In vari punti dell'Australia, e spe­
cialmente nell'Australia del Sud, eransi 
formate delle compagnie ohe prepara­
vano le conserve di ooniglio, impiegan­
do sei a settemila conigli al giorno. 
Ma dacché s'è cominciato a distruggere 
i conigli con veleni ai è dovuto smet­
tere le preparazioni di oomgliu- non 
potendosi pift mangiare senza urgente 
pericolo. 

L' inverno, qneat' anno eccezional­
mente lungo e rigido, ha messo in mo­
stra molte peliioeio dì conìglio impor­
tate dal vicino impero. 

Interessi fsjlmigliarl 
Il sottoscritto si pregia d'avvertirò la nu­

merosa sua'Clirntela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MàOOHIP Ù O0OIRB 
dei pia rinomati ultim' modelii, con OfGcina 
speciale, — Prcansl o o n r c n i c » * ! . •— 
Aghi e pe7zi di eambio. 

ilncchinti Americana 
per lavar la biancheria. 

;A"ortimeiito 

Lampade a, petrolio 
METEORA . LVMPO - PATENTE SOLARE 

— tucignoli e tubi. 
' Deposito-, 

Oonoimi, artifloiali 
della primi e-premijti fabbrica G.SABOI. 

e C. di Venezia. 

Depo.sito 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni dirtttamente a 

Giuseppe Bàldan 
Cdìne-Piazzu del Duomo 

iiioiio~iFoÌTicI 

fiUGOlO DE LOHEyi 
VIA Mfc.RCAT0VECCH10 

U D I N E 

Completo assortimento di occhiali, siringi-
nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti­
ficati e ad uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di pia 
sistemi; campanelli elettrici, tasti, filo ,o 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, asso 
mende anche la collocazione in opera. 

' ' PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
riapratnra. 

VENEZIA 0 

Rena, i t a l t a S°/, lod. l genn. 1638 
, . 6»/,|nS.lfilgl, 1889 

Astoni'Bani^Kuletìate . . ^.-, v 
, Banca Veneta' n6mfa 
, B»nea di Ored. Ven. nomln 

..» SoclisliVen, Cosfr. nonio 
, CoMniSdo Vane», nomln 

Obbllg. Prestito di Teaéiria » premi 
a visi» 

da 
eK.65 

94fl8 

S84'.— 

ars.— 

a ,. 
flli.70 
94,68 

32,75 

. Cambi eeott da a da 
O landa . . . . av. .-«,L_ ^ - . , » r t -_.—. 
Oermaala. • . w— ̂ *,— .̂s.— iaa.05 
Franeia. . . . 3 ' / , loo.aB 100.60 »--,,—; 
Belgio . . . . ""/, —,«- M . , ~ . __..— I/Ondrai . . . 8 ^ as.is se.as ÌÌ6.21 
Svizzerit . . . 4 — lOs.lS 100.85 —..»— 
Vionaa-Tties. i— w»m 3'i|)8(4 —.— 
Bsnean,^ustr. —. %mii'i a •iiì* —.— Paul aìi20 ,fr. • ~ , —.— -**.— __, ,—i 

a tre mesi 

laa.'JS 

26.39 

{Sconti-
Banca Nazionale B '/,.. . , . 
Baóm di Napoli S '/, — roteroaal «a Mtid. 

pmlone Bondit» B % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forra» dì Conto Corr. tasso 6 '/, p. '!»• 

. Horwe. 
, flENOVAB M,booi 

m.-~ Band, italiana 9•̂ ,a7.~• 
60.— il Az. Ban.Nàif. 5088 —.^ 

VffiNUA I) 
MoMllare .105 
lombardo ma 
Austriaca S4i 
Banche Naz. 880 
Napol. d'oro 
Oora. su Parigi 47 

„ su Ijondra 121 
Ben. Austriaca £14 
Zecchini imper. 6 

PARIQI e 
Eond-.?r.8»;. 88 
'Kond.Si/oper. 66 
Kedd.4</.- 104 
Rend. italiana 
Oam.snLnnd. ìi 
Consol. inglese 98 
Obb.ferr.ital. 
Gamble ita). 
Rendita turca, tu 
Bàtt.'diParrgi,'S6fi 
Ferr. tnnisino 6o6 
Brest. egi«. 41 

'Pfc. spago, est, 76 
Banca sconto 5)a 

, ottom. BIS 
Ored.fond. isrs 
Aalonì Suez 2268 

B O . -

0 ' . - , 
2B.—! 
21. 

ih.— 

I 
,pf.-

fltì. ' 

3 1 - ^ 

Mobiliare 8S2 — ~ 
Fer,Mor. 77B 
„ Mèdil. 818 - .— 

ROMA 
Rend, Italiana W 
An.-Ban. Oen. 847 

MHiANO a 
Rend.it. 89,05.~ 
AK. mer. 
CaniiIion.8B,'i4.— 
, Fri. 100.32.'/, 
;-Berl.I2Mt).-
FIEESZB 6 

Band, italiana 9$ 
Camb. Ijdttdra-,35 

rrénoiaiooa7i[a 
Az. Fetr.Mer. 779 70.— 

„ Mobiliare S4l|26.r-
LOHDRA S 

IngUso 98 6/18. 
Italiano 95,1/4— 

BBRLINOl 6 ' 1 ; 
M'obib'are-.- 18360i-i-
Auittlaohe- ., lOB 80.-Ì-
Liimbarde - —-i-.— 
Beni Italiana, 98|l0.— 

10.-

mone 
(Vedi avviso m qmrla pagina) 

DISPACCI .PARTICOLARI 

VIENNA 7 
Rendita austriaca ,(wta) 83.aO 

Id. id. (arg.) P8.0S 
• -Id. id., (oro) 111.60 
Londra 12.03 Nap. 0.6,9— ,, ' 

MILANO 7 
Bendila ital. 98.80 sera 96.7B 
Napoleoni d'oro 20. 

' PARIGI 7 
Ohinsuri doUaaera Ital. 96.35 

Marchi 124.— 1' ano —.—  

Proprietà della tipografia M. BARDOSOO 
Bt/JATTi ALESSANDRO, gerente respom, 

Stimatiss. Sig. CuIIr»,»», 

6 .Farmacista a Milano. 

Pkvr di Tera, 14 mono 1HR4. 
Ho ritardato a darle notìtie della mia ma 

àttia per aver voluto aiisionrarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato o^ni hle-
nDrra i t la da oltre quindici giorni. 

li volei elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. I'«p«« e dell'Opiato balsamico 
Gis'erlu, >• lo stesso" come pretendere ag­
giungere luce al sole e aoqna al maro. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qqaluiiqiie accanita l» le«orr«gl« 
deve scomparire, chi-, in una parola, «nno il 
rimedio iufalliliiie d'ogui infezione di malat-_ 

e segrete interne.. ', ., , . 
Accètti dunqne le espressioni più sincere, 

della mia gratitndine anche in rapporto al-
1 inappuntabilità nell'eseisuire ogni commis­
sione, anri aggiungo L. 10 SO.por altfi due 
vasi ttutirln e due scatole Poi-4» che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
Sensi della più peifeita stima ho l'onore di 
dichiararm' della S. V. IH. 

Obbligatiss L. G. 
Scri^^rc franco alla faroincia G, ROSSARI, 

successore ad Co "coni. 

A. V. BADDO 
faorì portg Villtlt» - 9»s» Hangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.° 
d i xVtulitKH 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
TOUIHIB;» - i»It»ilen« - XLore» 

f*4>rtu — A l i c a n t e e c c . 

M T Ì I Ì T O D ' A P P I T O R E 
in'via della Prefettura — Piazzeta Va-
lentinia N. 4. 
. Por trattative rivolgersi all'Aminini-
slraziono del «Friijli», 

.PiSf 
moAOINATO 

Oeoroto lleaìe' 1 ,!ngUo Ìè88 ^ , 
«-n. » -r.,^-»-,-,,,.. H a i ^ i i i i ' i n^mA IH'Il Wiiiiil 'I i' 

Le obbligazioni part8»o.ìh,pecre<(j 
Reale del I lùglio 108,-Whkto déltt-
ricevuta origilàlè-|>4«liÌ*àlitó'al.di 4e-'-
posilo idtto pr«9gó.-..là'0iétó|ii' Dèpo-' 
siti e Prestiti «or,! gafétòia.fijtél , P « i " 
«tìto, i) piano dolio l,15'f'.;|s|ifftis(i8Bl;-;./à 
firma del . Regio ComtiìàéaHó'i'^eS.- il . 
bollo'di jiscontro goVBrnatfw,.-,-''.''• " 
. - • ••—'• Il I I I . ' - i ' ^ . " ' " • ' ^ . . ' 

Il %*i>mmo è ^{imiiilÉó 
éÒM t i to i i il (ielnUi» d«ill^ 
?$tn(o Cd k ainuiiiiii^i^rAté 
djilin Banc i i Waxlontiie 
per lutea la «uà ilurutal 
• Il R coromrsearlo In'vIrtii'aePR. Deoràfo 
sopraeitato k Incariiiaió di sorvegllirè l'ani- . 
rainistraziona del prèalifò neirinlerosse' -del •• 
pubblico, . . " ' < r . , . 

Le obbligaiioni concoponn a 25301 premi ' 
pili importanti dei qnalj sono dì. Lire : 

AOfMIWO, AO0,O00, 

i éoo,<»fto, »<>,<»»«>, 
ao,000, i9%«>09 eoe. 

pei; l'importij-i^l" pi?|imi BS-rltnlorsi di 

S^2,0«Ó,0ttD 
Quattrooent'ottantaunmila novaoento 

•>, II 'pagamento 'dei premi 'e .rìfflboi'ai 
Igiene fetta dalla Banca Nazionale Sode 
di Roiaa, in base al regolamento del 
K, Commissario. 

Le 115 estrazioni oon data in'cvo. 
cabila come dal Piano tJffloiale, avran­
no luogo in'EOMA presso il. Mmii tew 
delle Finanze. ,,, ', , . ' . • • . - . ; 

1889-0ìnqiieE8trazì()m-t889 
una delle quali col premio di Lira 

500,000 
lo estrazioni banno luogo nella àeguanti 
e p o c h e ' . ' • • • ' . ; : ! • ! . . - . ! 

3 0 Marzo, 3 0 Aprile, 
31 Luglio, 31 Ottobre, 

31 Dicembre ; ; 
oon estrazione di 4I93S, pwmi; cioè-: . 

1 Premio di L, 5 0 0 , 0 0 0 
1 » » » »»0,0I»0,. 
2 » » » . l l « , 0 0 0 
1 » » » SO^OOO 
ed altri da (.ire 2,000; 1,000, 500'érc,-for­
manti, fra premi e rimborsi, l'importo di 
lire t,»7a.ai>i>. 

Le riiaanoiili 110 estrazioni avranno luogo 
trimeati-alraente, seraestralmante od annual­
mente secondo il 'piani., ,. , „.-,.., ' 

La BA,NCA^N4ZIONALI5'.'. MÌ I & Q ' I S O 
ricoverà la sottosoriiioui per'SOOOOO niióvo 
obbligaziojii .al presso di Lire t i l , s o cada­
una. In luogo delle .Obbligazioni, rilasciera 
anche titoli iiilarina!i.',o'on pagam.-nto in tre 
rate, come segue : 
All'atto della sottosorione Lire 5.—. 
Non piùtardi del 15 M.iggio ISSO » 8.— 

Idem del 15 Luglio » » 4. - - . 

• • • , - . ' . . , ' . , . I . L i r e 1 4 . . — 
Gli acquirenti,a ra(o, sborsato, lo Lire S 

stabilite per la iioltoscriiione, concorrono ai 
premi ed ai rimborsi delle eslraaioui ^0 
Hni>ai» e »0 (ipFl.le, e, pagando, rego­
larmente l e n t e concorre alle'sucaesjiiVsi s;-

Le obbligazioni del l'rast'to a Premi Rior­
dinato dovranno essere tutte assolutamente 
estr.lle con premio o rimborso di capitale 
a norma del piano ufficialo dello estrazioni 
cbe é stampato sullo cartello stesse.' 

La sottoscrizione pubblica é aperta ueì 
giorni », 8, » iMarxo, presso le Sedi e 
le Succursali della 

Bi&NCA NAZIONAUE 
Pef richiesto di titoli delle località ove.la. 

Banca Nazionale non' ha Sedi ne Sucour-
' sali rivogersi anche subiti), ai signori F . m -
' CnOl'IS fu Harii't,'..di (Kenuvn,-'agr,., 
' giuagoadoall'iniportoBO'cent, por sposa d'in-'.', 

vio. ,, ' 
I La .list» dei immuri. esfratti, verrà tra- ' 

smessa ai giornali e vei'ra distribuita gratis', 
dai banchieri," dii-caijlbiavalato. e da-'Intimi i.' 
colleitori presso i quali si ricevono lincbi»-*:' 

! subito le sottoscrizipnì. • ' ';'" 

Orario -ferroviario' 
. (vedi quw'tfi pagina) | | 

http://Rend.it


• -', • Ih ^B.lì3l^l . . . -. • . • , 

>e in8«r7Ìoid' daÌrfetero'pfr.'\|'l Jm'iMÌrBl4"|Qcv'<^tìb"^séfusi|amen^ |>rè&^ I*ririóipàie. .<|ì 
E. E. O^fpght l^^rigt e Roma, e p^r riatefao prèsso ì'AituttMstrazJotir del ooptro giori 

PtìbbMeità 
giornale. 

~KZl .1, ./i .,i,.ij:; 

I MIRAt30Lì;PLLA-80IWZ,A:.1 J^^H^^SS 

•vate— òiJJi'ala'provata e'rÌ5,');i''a'!li'tà qriiilp iiméit msdfeatticnto ,'clifii fi"i)lr 
mM\e la s,cif(iia possa,ofirii'ó' Contro la cammei tanto, pbe oggi.mnjti fra 
i dottori .pili in voga lion sdeRRtinn di ora iiaW.J'fiucrtmte c<ini(,f(irina.:o 
ininllihit" nuli solo oplla eoitne Hmi^e «'iec^iè/.^luf bep"aiiéaJnellp^sifipó-
Iriìfie, knotnkif, impHIitjifitipsàr.ith cci ," (Blitoiji, spotiiio ìòvisil)li flil 
cuoio Cllp̂ !lof̂ , dalle qaàli banup quasi «fmpro.i'rigine'JBftd Ì«'.*pe*aSo dii |SS'.j 
cnlviirie'B contro cui-flfto'ad oggi rorlo medica si dicliiiirévii' ilnibtente}' -JF 
di óoBitoticre,' j'.'s',^'''' ' ' • ,.'•'•''''• ' ''''' ' ' ' ' ' ' ' " K 

Anch^frl 1"! r Jltóf^rta W-solld'vBloijftfitlt)'«moff, stante le'-DiiBie- g)ì 
roi6 puarigìooi lU (làiVizie, ftche ii)vet«ft»i{(',t'6ttetibte ii.hrévo ,(eiiip6 .li,.J 
mmirabile la elliaroiiza con cui il Do» ' C law ^ VaJerrto'tsW'llOro -qnaiit-

#%|, 

"s"!'"- ''V',- •-i"M<>>..w-^a -uMil dojlo nnaliiptore dei feo<SineBi' fisiologici relativi al .tìtfeihfi.fflofo - c i j " .P°** W. T. Cla.ck (dopo- la; tm) • 
tiMi il procss.io tii'ila f^erilwgliashiie i:ùplgUnre^.E,neì riprodiirrauil'lìrBOo Seì'-ii 'lui scfittp, crediaw'» f.iri! nii resalo ai nostri lettori cavi o rio 
«iiinnu por diTontarlo. .̂ I .«ddi\ifni(o lorocln! r^tjorjij^jé troya9Ì"pr«,s«ò l'AtHinini'straaiono del BostrùGìorpaloo oh» si spMisce ovuriijue diet-o domaoda 
accompagnata da vaglia di L. 650- " " - - ' i i ' " ' / ' • " ' ' • ' ' .' 1 ' ' "" ' ' . ',' " • ' "'' ' ' 
,ì&co ^osnt- sojipo il Dot. Ctarck;•*• àlja rigei-inoglia'siono copig!ln-o còtioórriifio '/òtftofo, buìhò e 'espella. Il bulbo è Itolato fiffiitto dift fotlìoolo li si 

< può quindi strapparo il primo nnn dannegirwra Jl.secpijdoi.ll.jiiilltO dis'cccato .caile ma il follicolo'Hata inlollo *• idoneo ai riprodurre un' nuovo 
«iSmlbo: su qiienlp pfinoipio, ^o(̂ otilìco ^ batata Js '̂̂ lài^oliB^lol^Ciipello. Ifeàiim'tà TÉiiciìnite i''nl|j>lli'rinasaodO in brevoj.dalla circanforfnza al centro, 
«iflaì^oma lanugine,,^oi, di,i;8ijitoPOi fitti,,», rDho,«tLt.;l.a;_«pi<n(ofe "o /loWte^'i^^coedStì»,'/i'fguoné^'finclii-il clipo lo'rna a TÌgoarn'rti( la parto,'dooudatn' 
« gradawinsnte dioi oaisco, h piana-SÌ'reitrmga o.aoòàtp'irò circuita dall'invadónta rigénfrajioiio oapìgliare, VBucrinite mostra anche th pochi giorni,-
« medi me il microscopio, Iti soluzione dell'arduo problemaI,» , ; . . ,, , 

di e 
. . ^ 

• "*' '. "f\., si prepara e si veEde '• • , 

• '' j __.(premjaj;p coki più medaglie). • 
• Deposito in-. Udìlié-dai.Fratelli tìbHa'ali€4éIIife.'"€'or«a5»!a — a Milano o Roma presso A. llaUiééMi 

e C — a Venezia nressb la É<'abl)rica €ÌafAiHvs Ai Mmìlìo Oapaili — Trovasi pure presso i prin^ 
oipali Caffettieri e Eiqùoristig ; ,_ ' ['•[^:^;2 

/ _ _ " l e # A ^ J | . ;:(GISELLA 
"' ' ' ' l i 'Acqua'àeHa^^rgénie «Isé t ia -è una delle«>migliori ac(|ue: a l c a l i n e «axose , e viene rac­
comandata nel Oata'>'r.O::gastntìp, nelle Z'z '̂esfton^ îètite" è* difficili, nellQ'jZ)/sj?e/?ò'?e d'ogni specie. Riesce uti­
lissima \ÌQ\Y Iperemia cronicfi del fegato^ n^òlVjitir'ipia, caterrale, nei Catarri della trachèa, della laringe, 
rlal lo t^ftp^tWi a fini fy<o,iìi Qi nafi onn mnlir»,'VnnftiD'0*ÌA nftì (in^nrirì 'ìtfpThìi T.fìior\n/^tip fììsimp' 

"Via Grazzano. 

Presso là medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la .Provincia della rinomata 

l'éQlJA DI CELENTINO • ' • 
della fa l le di l'ejo 

tfell'ACQUA VITTORIA 
nonché Deposito 

NmgazfoM generale italiana 
• •; ', , •,,'SOt;iETA 'EitNlTE 

FLORIO e RU 3 ATTIMO 

> • , , , . . ; 1- , j , _ Capitale : 

* Statnlario 100,000,000 — Emesso e versato B5,000,OQO 

C3om.paatlKCLerj.to d.1' C3^èiio-^a 
Pibjzji icj'uooerda, rimpfHo alla Siasione Principe 

Partenza, dei mesi di MARZO e APRILE 1889. 
Per iMnntpvìdeo e Buen<ts-;9ilre«) 

Vapore postalo Ì S Ì Ì ' F Ì I 0 ' ''"'. partirà il 16 Marao 
ÀRCHlimÈDE 22 „ 

» » • MIWBERTQ I. 1 Aprile 
. » ) REGINA I Ì H A R G H . 15 „ 

Pe; ll.loilaMfir» e Saiilos (Brasile) 
Vapore pOBÌaie*;:p||B||H|i| 'W|A'., partirà il 8 Marzo 

' *' ARGMIlHÉbb n .„ 
, ' W À 8 H N G T O N 8 Aprile 

* .' ' PO' , ' 22 y 

,, Par ?ài;i'JiMISO,flAlWO ed «Uri scali dal PAOIFIBO 
Vapore" postaleWASHlNèfÒN 8 Aprile . 

;. .',T~, ; .' '~^, T_ , ' • , , . 
Dirigersi per Mero! e Passnaglar! all'.^SJHlclo d e l l a iSo-

e l e t à ÌD Udine "Via A q u l l v j a . TU' é'à.' 

TIPSGRIFIÀ 
liiii-iiiii 

U D I N E 
Depositò stampati per le Ammmistra-

zioiai Comixji^li, Opere Pie, ecc. , 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di c^^cellerî a per Muipicipi, Scuole, 
Amministrazioni pùbblicKe é private. 

Usiecuzionc accurata e pronta di iutfe 
le ordinazioni 

i'.. 

Prezzi coia7ÌiÌ6ntissimi 

tu prezzi modiGi 
llilllU|i|# 

fc,-o 
ge i 

ÉIHI0 Diti f l I É Ì i 
. Unènt^ ; .(teì'vì,',' , FKjianie 'ÀrrW 
M E-WHB ,»,TiiitiKr* p*>i!;i «>,'*;. '„t ' ' . "' i HW'ftH 

ire, 1,40 tai. iiM 4.40'»ttt. «irot'io ir t ÌAO mi, 
„ 5.20 u ( , 
, l l . i r «nt. 

ansibus ' , , 9.40 tati 
. 2.20 p 
, S.48 p. 

, 6.16 lanti 
„ 10.40 M . omàibiM' 

, 10.06 >nt. 

. 1.10 »om , ottniliut, 

, , 9.40 tati 
. 2.20 p 
, S.48 p. , 2.40 0. diretta ' , , 6,44, ipii 

. 8iao , 
omtiibu^ 
, dir***« 

' ,10.10 p ,i 
, ... U.IO li 1 

, , » 5.20, , onanins 
itlttv • ', 2.35 «1 

II* OBIM» * Painitmii 0 * Wf TBUM i àrnWs 
0"-t 6.46 .»nt -owalb, ori 8.50 1̂5 or» 6,20 MW. oanlb, ' ; oro 9.16 «al. 
, 7.48 lat. dirotto , , 9,4IS HIM s ,8 .»B; , , dirotto , 10.66 , 
, lO.iiS mi. onnib. , i . t e i) . 2.24 p.." • otfrtb.- " 6.10 p. 
. 4.— B. iinnth . 7.28 '• , 4.60 p,. oatiìib. ' . V.20 p„ 

±:dÌÌÉu. dirotto , 8.22 p. • „ «.SS B. .ffrtìifn . , - 8.10 p. 

DA, DDIKK A CORMONS DA CORMONS A !>M»1K 
oro ÌM ant, , )»t»»P.1. oro 8.86 wi Mt 10,20 ant. OBUlìb. Me 10.67 no'. 

, T,6S ma. ., ojwiil),. , , 8,80 «nt , 10.90 mt . oBjallj ' . la.Sfi p. ' 
• ' i ' T ' i ? mliib 12.87 p. 2.46 p. laistp t 4,19 p. 
„ » . t ó p . ' omilb. .•'4,20 1, 110 •>,, otanibn* , 7.60 0. 

. •.',„*-~,»^ n ,.,'•8.45 p. , 12,20 akt. a l ' i » . 1.061» «ot 

D* ìfmm ,,, , *. qivro*LB DA omnXLH ' • ' A iroiNìS",. 
or» «,—»it. calato ore 8.86 ant. oro 8,83 ant. o l i to or» 7.7 «nt 
• • - ' ; • ! , » » ,. , 11,42 , . . 1 . 9 - . , , , 9.86 , 

». ìi^f- „ „ 4.21 p. H 12,26 p. » l . ~ p. 
. , , 8,28 p. » . ,» , , 8 '58p.; ' , 4.47 p. omnibaa ; . 6.16 p. 

BJV vmm , , ; '^roRTOBR. MPOUTocm. A UBINE 
oro ^.SS ast. ' misto ore 9.63 ant. oro 6.— ant. ml9!o ore 7.33 n t . 

„ 1.20 p , „ . 8,42 p. 9 ' 1.12 p. 
. , . «.26 , P. , omnlbas, „ . 7.1tì;p. ». .*•- ; p. L W „ , . , M S . p . 

QUATTORDICI ANMI 
<li prooporo DHet̂ ^aiiio provato, ìla|la.oeiitiiiaiìi'.'(li !oi(oró d'elogio e 
!i;,iuporiiggioipento neevoto dilla mia' tli.'itintn'clii!'nt'6lii,''o' che 'tango noi misi 
,ttff!oÌ!ff dispoisizionn dj, cUionquo 'dosidehi preudo'ruo cògnitiono; 

.(Considerata la buopt quiiliiii dei mobili ili ferfii qui sitto'distinti, la loro 
eleganza,,saliditil fluito»i!ii„rfol iàVoro'« di verniciatttra, i' miei prezzi non 
( e m a n o aleuiaa ooa(>arii*<;'n'zn. 

, .(N. 1) 

lì f'referibìle 
' I • i . , . . . . i j • . 1 , , ,, 

• , letto racconiondiibile per la modi­
cità del p|ezi!a. Solo fusto I.. 15.50 
Con elasiico a 20 .molle I,. ?ff,6o' 

lOon irtHtcrasso egunticialo di criu'e 
.vegeliito l.i 88,50 della •l.treh.'zìH 
di-mttri 090 per metri 3 di lun­
ghezza. 

E' Economico 
•<otto Ili 3privll<!«;!« 
• " l i , MA'k'GO '̂l 

Se m saiPrciorina.(ili b'iv,.,i 
pareoiliiemiijlliii» 1 ni'dtopiù 'tàv 
la miaoasOiOf hfl,,ll,pr,»ilf,iiÌD p. ' 
l'e8,lusi.va fjilibriouzione. .15 il v t 

,letl,oi5iatrim(ioiiil(!,'di ipijio'ro sp»» 
"perelie é costrutto tuttO|in u,. 
pfzzo solo, m^nire'^all'oa'hio ne figurano du,i, - S.bi finto L. 4B. - Con 
cl3«tico L. ' 5 . - C o n elilstico, materasioo dae guanciali L. 95. Della lar­
ghezza di metri 1.50 per metri 2 di lunghezza. 

(.N. 3) 

La Confoftabi'e 

', l.e migliaia che .ie no vendettero 
el Rfgno e 'all' Estero provano 

incontî stiibiliuente 1̂  sua impor-
1111124 ti'a' i mobili di una casa; 
poiché di giorno sèrvo .come otto­
mana, e di;noi(e ai ipuò trasfor-

raarein cauoiiissimo 'eito, — Della largb-zza di metri 0 85' per metri l',95 
di lunghezza. Prezzi tutta completa L. 50, 

Spedizione' inlm diala,'distro Invio di caparra dot 30 per cento'deir ira 
porto dell'ordinazione,'8'del restiinte passabile al ricevere della merce. Si 
p'reg-lno \ signori ariquiri'iiti di'voler indicare-,eoa chiaraMa,la Stazioni a 
cui desiderano.di svincolarla.—'/mfiajiojyi'o;accuratissimo fatto jrad's. 

, ^̂  ̂ , , ;'cMW»«>jSh4ViS'̂ t̂''*'»»''''"?,̂ Kt'é'i8tó 
he domande, (levqna essere intestate esalustvamente ,alla Fai-

èlica Privilegiala di. mobili in ferro di ROMEO MAN&ON, Corso 
S. Celso, n. 9 Milano. „ • , i , , ,•,. 18 

ANTICA" OFFELLERIA' 

• • _ ' I n . p i y l d - a l e 
Unitìo speoialista delle tanto rinomate Gubane CWidalesi 

L'esporiimza fatta ed il' sistBma''di confeziona e cottura 
.delle, «3»l»i»Me, pormeltooo ai . fabbricatore di garantirle 

; mangiabili e ,buone, per ojtre, un mese dalla lofot abliricazione j 
pufchè ilipeso delle me4esimonin sjirinferipre'^l mezzo"cbilo"-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 1 , 1 . . . , _ 

'Avverta ohe ogol.giornc! immancabilmente una ed anche piii 
volte cnciba le,suddette èa,l>;>no, ed'è perciò in grado,'di' 
ojfrirle quasi' calde a qu dunque persona che fle facesse riohie-

. sia'. Soggiogo ciò per rassicurarb la'sua numorosa clientela 
dèi' fatto' s'up. . , , , . 
,'p,ur troppo al C,iv[daln, niolti ?i appropriano questa''specialità 

8''d^n,no'di)l legi^tiino ed unico fàbbr,ici(toro ,il quale per evi-
tare ogni coBtraffwione vendo lo suddetto d u l i a n e , munite 
sfmpro di otichotta-avviso a stampa, consimile al presente por-
tanta la firma autografa dello i^em fabbricatore. 

, . , .. ' .,GlBOI.05!6'.T,OFFA,i<ONl , 

Udifls, 1889 <*- Tif, Marco Bardpst» 
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